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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

IX LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 25 GIUGNO 2013
ATTIVITA

REG GEN. N t.iL..JU

DELIBERA N. 255

OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio al sensi dell’art. 47, c. 3 lett. a) Lr. 30 aprile
2002, a. 7 ss.mm.ii,. determinatosi a seguito di: GIuDIzIo INNANZI AL TAR CAMPANIA, SEZ. I
PROMOSSO DA FESTA GIOVANNI E ALTRI CIREGIONE CAMPANIA — SENT. TAR CAMPANTA, SEZ.I,
15.01.2013, N. 320- C0NTE5TUALE REVOCA DELIBERA N. 530 DEL 30.04.2013.

L’anno duemilatredici, ii giorno 25 del mese GIUGNO di alle ore 13,30 nella sala riunioni

della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito l’IJfficio di Presidenza del

Consiglio Regionale, cosI costituito:

Paolo ROMANO Presidente
Antonio VALIANTE Vice Presidente
Biagio 1ACOLARE Vice Presidente
FRANCESCO VINcENz0 NAPPI Consigliere Questore
Nicola MARRAZZO Consigliere Questore
Bianca D’ANGELO Consigliere Segretario
GENNARO MUCCIOLO Consigliere Segretario

Assenti: Cons. B.D’Angelo

Presiede: Pres. Paolo Romano

A.siste i I Dirigente: Dott. Fernando De Angelis

RELATORE: Presidente P. Romano

Consiglio Regionale defla Campania

Prot Gen. 2013.00151431A
Del O47O13O94O51
Da CR k SERDA



Alla stregua deli’ istruttoria compiuta dal Settore Presidenza nonché deli’espressa
dichiarazione di regolarita della stessa resa dat dirigente del competente Settore;

PREMESSO

Che ii Presidente delIa Giunta Regionale con Decreto ri. 12 del 19 gennaio 2012 nel
prendere aLto della sentenza del Consiglio di Stato n. 69311201 I, ha reintegrato nelle funzioni ii
Presidente ei i componenti del Co.Re.Com. ripristinando l’assetto dello stesso antecedente al
D.P.G.R. ii. 21 del 31 gennaio 2011;

(The con ricorso ii. 4323/2012 proposto dai Siggri: Giovanni Festa, Vincenzo Leonardo
Todaro, Pietro Funaro, Brunella Cimadomo, Giuseppe Giordano, Vincenzo Marino Cerrato e Gian
Maria Scala gIl stessi hanno chiesto ii pagamento degli emolumenti a decorrere dal 23 settembre
2010a1 19 gennaio 2012;

PRESO ATTO

Che con scntenza n. 320 del 15 gennaio 2013 ii TAR delta Campania, sez. I, in accoglimento
dell’istanza del ricorrenti sopra richiamati, stabiliva Ia liquidazione in via equitativa quantificata
nella misura del 30% dell’indennità di funzione, nonché ii pagamento delle spese di giudizio
liquidate nella misura di € 2.000,00 (duemila), oltre IVA e CPA, ed ii rimborso del contributo
tinificato, ad esciusione dci Sigg.ri Giuseppe Giordano e Gian Maria Scala non avendo questi ultimi
proposto Ic impugnative on ginarie;

CONSIDERATO

Che con nota prot. n. 86050 del 5 febbraio 2013 a firma del Coordinatore dell’A.G.C.
Avvocatura si comunjcava Ia disponibilità di avviare ii procedimento di impugnativa della sentenza
n. 320 del 15 gennaio 2013 dinanzi al Consiglio di Stato;

Che, successivamente, con nota n. 178184 dell’li marzo c.a., di pan firma, gli stessi uffici
della Giunta nel segnalare Ia sopravvenienza della sentenza n. 2/2013 del Consiglio di Stato che ha
avaliato una signiticativa apertura all’esperibilità in sede di ottemperanza di vane azioni
processuali, tra cui quella risarcitoria, a prescindere dal rispetto del termine decadenziaie ex art. 30
c. 5 del c.p.a., comunicava, tenuto conto altresI della relativa modestia della condanna in primo
grado. di non voler proporre impugnativa avverso Ia sentenza di che trattasi;

RITEN UTO

di dover chiedere a! Consiglio Regionale, ai sensi e per effetto della l.r. n. 7/02 art. 47, c. 5,
cOS come sostituitodall’art. I c.12 lett. h, l.r. n. 5 del6 maggio 2013:

I. ii riconoscimento e Ia legittimazione quale debito appartenente alla categoria dci
debiti fuori bilancio dell’importo quantificato neila misura del 30% dell’indennirà di
funzione, nonché ii pagamento delle spese di giudizio liquidate nella misura di €
2.(X0.00 (duemila). oltre IVA e CPA, ed ii rimborso del contributo unificato, ad
esciusione dci Sigg.ri Giuseppe Giordano e Gian Maria Scala. cosI come stabilito
dalla pii volte citata sentenza n. 320/2013 del TAR Campania:

2. di prendere atto che a tale importo che sara quantificato dai competenti uffici,
potrebbero essere aggiunte ulteriori spese ed interessi, che andranno a maturare fino
al soddisfo ed allo stato non quantificabili:



3. di subordinare Ia liquidazione della spesa al riconoscimento quale debito fuori
bilancio da parte del Consiglio Regionale, ai sensi e per effetto della l.r. a. 7/02 art.
47, c.5, così come sostituito dall’art. I c.12 lett. h, l.r. n. 5 del 6 maggio 2013;

4. doversi riservare ogni e qualsiasi azione di rivalsa nei confronti del Dirigente
responsabile della situazione di che trattasi, all’esito del riconoscimento di danno
eranale derivante da comportamento doloso o configurante colpa grave, da parte
della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1, Legge 20/94;

5. di procedere contestualmente alla revoca della delibera n. 534 del 30 aprile 2013;
6. di trasmettere Ia presente delibera ai Settori: Bilancio, Ragioneria e Status e

Presidenza per i successivi adempimenti di rispettiva competenza.

VISTO l’art. 6, c. 2, del vigente Statuto
VISTO gli am. 5, e 6, della L. 24 1/90
VISTO I’art. 47, commi 3 e 5, della 1.r. n.7/02 e ss.mm.ii.;
VISTO gli am. 1, 2, 3 e 5 del D.Lgs. 231/02;
VISTA Ia legge regionale a. 1212006
VISTO ii D.Lgs. a. 118/2011
VISTO ii D.P.C.M. 28/12/2011
VISTA Ia delibera della Giunta Regionale a. 1731 del 30.10.06;

A voti unanimi

DELIBERA

di chiedere al Consiglio Regionale. ai sensi e per gli effetti della 1.r. a. 7/02 art. 47, c.5, cosI
come sostituito dall’art. I c.12 lett. h, l.r. n. 5 del6 maggio 2013:
I. ii riconoscimento e Ia legittimazione quale debito appartenente alla categoria dei debiti fuon

bilancio delI’importo quantificato nella misura del 30% dell’indennità di funzione, nonché ii
pagamento delte spese di giudizio liquidate neila misura di € 2.000,00 (duemila), oltre IVA e
CPA, ed ii rimborso del contributo unificato, ad esclusione dei Sigg.ri Giuseppe Giordano e
Gian Maria Scala, cosI come stabilito dalla pii volte citata sentenza a. 320/2013 del TAR
Campania;

2. di prendere atto che a tale importo che sara’ quantificato dai competenti uffici, potrebbero
essere aggiunte ulteriori spese ed interessi, che andranno a maturare fino al soddisfo ed allo
stato non quantificabili;

3. di subordinare Ia liquidazione delta spesa al riconoscimento quale debito fuori bilancio da parte
del Consiglio Regionale, anche nella forma contemplata dat c. 5 art. 47 I.r. 7/02. cosI come
modificatodall’art. I, c.12 lett. h. I.r.a. 5 del 6 maggio 2013;

4. doversi riservare ogni e quatsiasi azione di rivalsa nei confronti del Dirigente responsabile
de)l’ordine di spesa. aIl’esito del riconoscimento di danno erariale derivante da comportamento
doloso o contigurante colpa grave. da parte della Corte dei Conti ai sensi dell’art. I, Legge
OI94;



5. di procedere contestualmente alla revoca della delibera n. 534 del 30 aprile 2013;

6. di trasmettere Ia presente delibera ai Settori: Bilancio, Ragioneria e Status e Presidenza per I

successivi adempimenti di rispettiva competenza.

IL PRESIDENTE
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IL RESPONSABILE DELfORE PRESJDENZA

pr Ia Iegittimit: D4,(rnando DE ANGELIS
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N. 0032012() 13 REC.PROV.COLL.
N. 04323/2012 RIG.R1C.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME 1)EL POPOLO ITALIAN()

11 Tribunale Arnministrativo Regionale della Campania

(Sezione Prima)

i-ia Prflunc11tt) Ia presente

SENTENZA

sul ric rso nurnem di re1str() enerale 4323 del 2() 1 2, pr )( )sr() da:
( ;ioVanni lesta, \incenz I C( )nard() 11 )dar( , Pietr 1 unar ,

Brunella ( imad m , ( i iuseppe ( ;1 irdann, \‘incenx \Iarin ( crrat
e ( 1aria scala, rappresenrati e difesi daII’avv. I renz I eunni,
C( >11 d( )lTIiCiIi() Ulett() ill N.Jap( 1i, viale ( ranisci fl. I (> press ) l( ) studio
dcII’avv. (iuseppe \bban nre;

con tro

- I{egi ne Campania, rappresentato e difcs( dalVavv. \Irnerina B( )ve
C( )fl d( riilCiIi() Ulett( ) ifl Nap(11, ViL S. I .uCia, Ii. 5 1 press la sede
deli ‘cute;

( )rdinat( re delle \rtivitt Ordinarie del ( )Re.( un .j\Vv. Iada
Iabmcini, fl()fl C( st1rultu;

- ( nsill() lei nale della Limpania, n n Ct srlttilr’ )



N. )42/2(H2 RE(iRI(’.

per I ‘otternperanza

illa sen ren>a dcl IA R ( :ai-ni N ap 1i, sez. I, n. I $( )4 del
$/3/2() II , C( n termata dat ( )nsigli() di tato, SC>. \1, C( )fl dCCiSi( )flC
n. (3 I del 28/1 2/2() 11 , COfl C( )Ildaflfla della Regi )fle ( :ani at
pagarnento degli ern lurnenri non vcrsati ai ricorrenti per ii peri( )d()
dat 23/9/2)O8 (recre: 2()1 0) at I 9/1 /() 12, anche in via risarcitorla;

\Tisti ii ric )S( ) e i relarivi allegati;
\‘isto I’attc) di c< )StitliZi( )OC in giudi>io di Regi ne Campania;
\istc le dtl7ioni delle parti;

\‘istitutti li atti della causa;

Relat re neila camera di cc )nsigli( dcl giorn 9 gennaic) 2() 1 3 ii d )tt.
1 al)i() l)( )nadon() e uditi per Ic parti i difens )ri C( )me SpeCItiCat() iwl
verhale;

Prernesso che C( )n Ia Sc tenza in epigrate C stau> annullato i’avvis
rendente alla nc mina di HU( )Vl C( )mp( )nentl dcl ( . Rc.( rn.
(( a )rnitarc) rcgi( >nale per Ic cc )mnunicazi( ni), in S( )StitUZl( )flC dci
ric )rrenti. avenri Ia (}ualira rlspetnvarnenre di presidenre e di
Cornp( nenti dellc )rgan( , ritenuti scaduti dat mandaH ) l SegUit( deila
ictge regronale n. 7 dcl 2010;

Rilevato che:

In esecuzione dcl gludicat() I ricc rrcnti sc no start ri ristinan nella
carica a far data dat 19/i / 20 1 2;

per effettu di tale adempirnento. cc n scnrcnva 1.\ R Campania. ci.
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I, 19/4/2012, n. 1867, ê stata dichiarata l’improccdibilità di un primo
ncorso per ortcmpemnxa tendcnre alia esecuzione delta pronuncia
giudixiale;

- I ricorrenti lamentano nondimeno che Ia Regione non avrebbc
provvcduto ai ripñstino integrate delta posizione giuridica soggettiva
riconosccndo aitresi gil cmolumenn non perccpiti a decorrere dat
23/9/2010 e quantificañ in euro 57.300 per Festa, CUN) 50.143,37
per lodaro ed euro 42.975,66 per gil altñ ricorrenti;
ü nsidcnto preiiminarmcntc chc:
- in linea di pnncipio sono legittiniate alta proposizione dci giudizio
di ottcrnpcranza solo ic patti che hanno parrecipato al giudixio di
c )gnizi( me, arrcsa Ia nc wione delta “cc sa giudicata” stabilira dati’arr.
2909 c.c.; nondimeno si ammettc Ia tegimmazionc alta prescntazionc
dci rimedio in questkne di s ‘g,gctti non inrimati né inrervenuti in
giudizio, porratori di una siruazione di vantaggio in ordine ad un
provvedimcnto annullato aventc una piuraiirà di desrinatari con un
contenuto inscindibile, timitatamenrc ad asperti inerenti ai solo
proido cassatorio dcl giudicaro (cit. Cons. Sr., sex. V. 19/11/2009, Ii.
7249);

- iniatti, t’estcnsionc dcl giudicato in tutti I suoi cifetti, non solo
demotitivi ma anchc riprisrinarori c conformarivi, a soggetti tcrzi
rispcrro alle patti dcl giudixio ha carartcre cssenxiatmentc
discrexionale (cit. Cons. St., sex. Vi, 20/12/2011, n. 6743);
- e peraltro, Ia posixic ne giuridica di cob ‘to che abbiano prcscnrato



N. 0432312012 RLflRIC.

ten rernpcsnvo nd irso si di ifercnzia Si tt() ii pt( )hIO SOgj4cttlVO da
quella dcgti attn soggetti che avevano ptcstato acquiesccnxa
nimancndo inatrivi c1r. Cons. St., sex. 111,29/3/2012, n. 1870);
- ne conseguc che i nconrcnti Giuseppe (liordano c (lian Maria
Scala, che non avevano proposto le oniginaric impugnative c che
nisLIltan() comunquc reintegrati nella carica, non hanno ntoto alla
proposizionc dcl ticorso in csamc, che va pertanto dichianato nei
suddetti limiti inammissihile;

- nessun cifetto preclusivo al presente nicorso dcniva dat pnimo
giudizio di ottcmperanxa proposto, atteso chc il pflfldipK) secondo ii
quale Ia pn;nuncia definitiva dcl giudicc copre ii dedotto e ii
deducihile trrwa applicaxu)flC net [IN )CCSS() amininistrativo
esciusivamente a an niicnimento ai vixi dcll’arto ritenuti dal giudice
sussisrcnti alla strcgua dci Im)tivi dedi Itt! net ncorso, nonché in
materia di diritti suite quesnoni efiettivarnente proposte in giudixio c
sic queue the, in via di axione o eccexione, ne costituiscono
precedenti logic csscnxiali e necessani alta pronuncia cfr. Cons. St.
sex. V. 9/4/2010, n. 2(K)!), taddove nella specie Ic domande in esame
rigLiardano aspetti tilteric in C conseguenti alta reintegnaxione in canca,
ai fini delta completa e piena esccuxü mc dcl giudicato;
Ritenuto net merito che:

- in sedc di c atcmpcranxa at giudicaro, dcvi 1110 esserc cc Insiderati tutti
gli effetti legalmente dovuti c potenzialmcnte inctusi nelia pronuncia
dcl giudice anne c inscguenza deLla caducazionc dcl prc vvcdirnento

I

I.
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C fl cttctt() ‘ex rune”, ripristinando rintegrita della P )SiZlOflC

iuridica dcl ric rrcnte, lesa daWattu annullat ), C( )fl I’obblig()
deli arnmlnistrazi )flC di ric >strulrc, per quanto ( ssibile, sul piano
iuridico ed CC( )t1( )flhtC<), Ia SitUaiOi1C di fatt() di diritto preesistente
al provvediniunto ilrlpugnat() C attribuerido afl’inreressato IC utiliti
iflegittimamente sottratte daIVeserciZi() fl( )fl C( )rrett() dcl OtCtC

amministrativ() (Jr. Cons. st., sez. VI, 23/ 1 2/2()08, ii. 6524);
— n( >ndirneno, almeno nd quadro fl( )rmariv() anteri( )tC dli
privarizzazi( mc dcl rapp rro di pubblic() impiego, Ia rcsritutio in
Integrum agli et[ctti CC( )fl( )miCL C riC( >fl( >sciura iI dipendente pubblico
tiel caso di illegittima interruzionc di un rapport() di Iav( )r()
sui)ordinato; Ia ncosrruzione eCOfl( mica retroattiva trova
tondarnenr() nelle caratteristichc e illa disciplina del rapport() di
JaV( )r() SttI)( )rdlnat() e dci diritti C( )rrelati, siedlic viene garantita Ia
percezi )fld degli CITI( )lU1’fleflti rientranti nella ti( )tTnale retribuzi( )flC,

non C( ndizionati all’effettiva prestauit me dcl servizio, C( )fl detrazl( me
peralrr() (Ii quant ii lav( )rar( re abbia percepito a qualsiasi tit h , per
prestaul nil 0 amvità SV( ltc nd peri >do di tempo duranre ii quale ii
rapporr > di inpicg C stat() inrerrorto, attcs() che hi fl( )rmativa sul
pubblico impiego vieta l’u )rmalmente ii cumul() C( n ogni altra artività
lavurativa rcrribuita (Jr. ( st., ad. plcn., 3u/3/ lOOt),

al di fuori di tale ambito, Ia retribuui mc C( )stiruiscc )bbligaui( me
srrerramcntc sinailamatica d( vuta (1uale C( )rrisputtlvu deirettertiva
prestazi( )fle lav )rativa: pertanto, per i C( mpcnsi Spettanti I tr( )1itd
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Ju11esp1cranlcnr() di Ufl incarico, Ia piena tutela ripristinat( rtaLierivante dal giudicatu di annullamcnt() trova ( )StdC( )1u, I1CI SW)1aspetti ec >n( )miCi, nella mancata prestaiu )nc d’ pera che sul piansinaIIairnariC() C( )stItuisce 11 ptCSUppOSt() esscnzialc per ii
nConoscirnent() degh cinolurnenti COflflCSS1 alla cariCa (cfr. Cons .St.,
sez. III, 20/6/2012, n. 3716);

smote limpossibilita parziaie di eseguire in forma specifica iitiudicat , pr )vvcdend( , ( >ra per aii ra, alla ric )struzl( )flC CC( )n( )micadella ( )S1/i( )flC degli intcrcssati, ii giudizio di ()ttcrnpcranza cn( )ndiiylen() atninissibile e t( nidat per 1uanto riguarda hi tutelarlsarclt( ria dci danni derivanti dalla mancata eSeCUzl( )flC parzialc della
pr()flUflCil giurisdiu naIc ac sensi deII’art. II 2, Co. 3, c.p.a.;

in base ad una valutazi( )OC cc1uitativa, considerate anche Icpeculiarira della complessa vicenda, ii inarginc di uadanoiniiusramcnre perdut() dagh intercssati, tcnut() Cont() dci c )stlstrutturali di pr )dui( >1W dcl reddit( >, delhi ( )ssil)lIita di SV( lgerediversi incarichi pr )tesSi( nali duranre ii pcri )d( in juestionc, dclpregiudizin curriculare C( >nslstentc nella perdita di on arricchimenrou1 pian) pr )tCSSi( >nale, dcl Sactitici() aila Vita di relazi( nccC nseiucnrc aila 1ni.iusta lnrerruzl( >nc dcli incarico, ii danno vaL1uanrlhcat() nella inisura dcl 30 defla indcnniri inensile di funzo mespettante per Ic rispettive canche in Sefl() aI ( ( )RI ( ( )M, ltreInteressi nefla misura legale dalla data di pubblicaui ne della prusuntesenrenza (Jr. ( ns. st., scz. VI, 2/11 /2u07, n.
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l{itenura Li sussistcnza dci prestipposti di rit() e di merit() per
l’acc )il!ment() dcl rice rso, nci limit-i c per li effetti s( pra indicati

nnsidcrata l’t ;pp( rtunita di assegnare all’arnrninistrazi( nc un
tcrmine di 60 giorni per adempiere al d( vcri deravanti dal giudicato;
Ravvisato che Ic spese di causa vanrn) )stc a carico, c mc di n rrna,
della part-c S( )CC( )rnbefltc, atta salva Ia C( )mpensa1( 0C nei c n 1r )nti
dci ric()rrcntl privi di lcgittima>i >ne;

Ii iribunale amministrativ() regi( )nale della ( ;arflifli1, SCZI( )flC prima,
dchiara linammissibilira dcl ric( )rs() iii epigrafe lit-niratarnenre a

( iuscppc ( iordan e ( ian Maria Scala c, in parziale acc( >glimcnto
dcl medesirno, ()rdina che aBa Regione (.arnpania di dare esecuzione
aila sentcnza del 1\R ( ampania Nap li, scz. I, n. 1 804 dcl
28/3/2011 , per gli C tctti di cui in m tivazi )flc, cnrr() ii terininc di
sessanra gl( )rni dalla C( )Tnunlcazi( )flC in via amministrativa dalla
n( )tlhcazi( )flc a cura di pane della present-c sentenza.

)ndanna Ia Regionc ( ampania a! pagamento, in tav re di ( ; i vanni
lesra, Vincenzt ) I c( )nard( ) l( )daro, Pietro lunaro, l3runclla

irnad )rn() c \TiflCcflzo \larino (errarn, delle spcse di giudizi ,

li’juidate nclla inisura di. euro 2.U( >0,00 (duemila) ltre IV .\ e ( P\,
nonche a! rimh )rs() dcl C( )flrrlbur() umticaro; spese c mpensatc nd

contr( )flti di (ijj (i rdano e (ian Maria Scala.
()rdina che Ia prescore scntenza sla dscgulra dail’auu rita

jrnmlniscrariv a.
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)S1 JCCIS( ) in N.Japnli nelle cainere di C(IilSigIH dcl ‘) C I gcnnau
2() 13 C( )fl Ilnrervcnt() dci rnaiisri-ati:

( csarc ‘\Iastroc 1a, Presidcnte

I ahi ) 1) nad no, ( nsiglicrc, 1 stensorc
( arh I )lI( )11 ‘, Prino 1{cFcrcndario

VESTENSORE IL PRESII)ENTE

I)IPOSVl’1\’1’\ IN I(;RI1iI{I;\

II I/OI/2Ol3

II. l;RI’I’;\RI )

(.\rr. ), C. 3, cod, proc. amm.)


